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COMUNICATO STAMPA n.5 del 16.03.2006 h.15.00

Nessuna vittima nella delegazione di IPB – Italia  durante i disordini di Halabija.

Le commemorazioni previste per ricordare la terribile strage compiuta con armi chimiche dal regime di Saddam Hossein sulla popolazione civile curda del 1988 si trasforma in manifestazione di piazza  e degenera: il bilancio attuale è di un morto e 17 feriti. La delegazione di IPB – Italia, che doveva presenziare alla cerimonia, è al sicuro in un villaggio lontano dai disordini.

E’ stato un fortunato caso ad evitare il peggio. A causa di un ritardo sulla tabella di marcia, la delegazione di IPB – Italia, di cui fanno parte la Presidente Fulgida Barattoni, il figlio Gianandrea (di Fusignano, RA), il Segretario Generale di IPB-Italia Roberto Del Bianco, un rappresentante di Leonardo Domenici Sindaco di Firenze e Vice-Presidente della campagna mondiale Mayors for Peace, Edoardo Masetti, Sindaco di Marzabotto (città gemellata con Halabija), Luciano Scambiato, addetto alle Relazioni Internazionali del Comune di Mazzarino, Renzo Coceancig, in rappresentanza del Sindaco di Cormons, Rosanna Marcato, responsabile dell’Ufficio Rifugiati e Filippo Saccarolla del Comune di Venezia, Nadim Rashid, Presidente e Gulala Salih della Comunita' curda in Italia e i giornalisti Lara Alpi (del settimanale “Sabato Sera” Imola) e Flaviano Masella (di RAINews 24), era ancora lungo la strada per Halabija, a 20 minuti dal confine con l'Iran, quando ha ricevuto comunicazione che erano in atto nella città violenti disordini che hanno portato all’incendio del monumento alle vittime della strage e a un  bilancio, ancora provvisorio, di un morto e 17 feriti.

« Il programma del nostro viaggio –ha riportato la giornalista imolese Lara Alpi, in contatto telefonico con la redazione di Sabato Sera- prevedeva la visita alla città e al monumento che ricorda la strage dei curdi del 1988 ad opera del regime di Saddam Hussein, che nell'occasione usò armi chimiche sterminando più di 5 mila persone, in gran parte donne, anziani e bambini. Ma una manifestazione, in parte autorizzata, è degenerata in violenti scontri, fino a incendiare lo stesso monumento alle vittime, simbolo della città. Le autorità ci hanno fermato vicino all’aeroporto. Non c'era alcun sentore che ciò potesse succedere. Infatti tutti gli incontri precedenti avevano messo in evidenza un'apparente situazione di relativa calma.» Da una prima valutazione dei fatti, e alla luce di alcuni commenti raccolti dalla delegazione, pare che con la manifestazione si cercasse di attirare l’attenzione dell’opinione pubblica sulla mancanza di reali aiuti ricevuti dalla popolazione che tuttora vive in condizioni precarie. Sembra che nel corso della manifestazione, iniziata in modo pacifico, si siano infiltrati estremisti islamici che hanno fatto degenerare l'iniziativa e per riprendere il controllo della situazione siano dovuti intervenire i corpi speciali di polizia.

«Ora siamo tranquilli –ci ha comunicato al telefono Fulgida Barattoni– ci hanno condotto in un villaggio lontano dagli scontri per non farci correre rischi, ma non vogliamo tornare in Italia ed è nostra ferma  intenzione procedere in questa concreta azione di pace che rappresenta la società civile italiana e tutte le persone di buona volontà che pretendono armoniche relazioni e profondo rispetto tra tutte le genti del mondo . »

Nelle prossime ore sapremo se la delegazione doi IPB-Italia potrà proseguire nella sua missione nella comunità curda o se verranno prese differenti misure di sicurezza.

L’International Peace Bureau è a tutt’oggi la Federazione di pace più vasta nel mondo  con l’adesione di oltre 20 organizzazioni internazionali e 266 nazionali in 60 Paesi, con la sua importante storia nata ancora nel XIX secolo, il premio Nobel per la Pace conferitole nel 1910 e la sua alta credibilità internazionale cresciuta attraverso importanti iniziative e campagne di pace internazionali.

IPB-Italia si recentemente è reso promotore sul territorio nazionale della campagna mondiale “Mayors for Peace” – “Sindaci per la Pace” diretta dal Sindaco di Hiroshima Akiba Tadatoshi che a tutt’oggi conta in Italia già più di 150 Sindaci ma che si propone di coinvolgere tutti i Sindaci dei Comuni italiani grazie anche all’importante incarico recentemente ricevuto dal Sindaco di Firenze, Leonardo Domenici, presidente dell’ANCI, all’interno del direttivo della stessa campagna.

Per aggiornamenti ed approfondimenti contattare:

Carla Casazza 335 6770994 verbavolant@libero.it
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